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 I recenti casi di arresto cardiaco (AC) e di morte improvvisa “sul campo” di atleti professionisti
nel pieno vigore delle loro forze, ripresi televisivamente, con diffusione mediatica planetaria,
hanno provocato una immensa emozione anche al di fuori del mondo dello sport e suscitato
angosciosi interrogativi. Molti hanno così appreso che nell’atleta competitivo possono esserci
aritmie cardiache in taluni casi mortali, con un ruolo determinante sulla comparsa dei
drammatici eventi cardiaci sul campo, frequentemente dovuti a destabilizzazione elettrica ed
aritmica di cuori precedentemente affetti da patologie aritmogene silenti o non riconosciute.
Contemporaneamente sono stati posti interrogativi sulla possibilità di identificare i pochi casi ad
alto rischio aritmico nella vasta popolazione di atleti competitivi professionisti od amatoriali in
attività (rispettivamente circa 6 e 12 milioni in Italia). Questi interrogativi riguardano in
particolare l’esistenza di regole istituzionali, misure organizzative e metodologie diagnostiche
utilizzabili a tale fine. Vasta risonanza ha anche trovato nei media la problematica della
defibrillazione e rianimazione cardiaca precoce e corretta negli ambienti dove si svolgono le
attività sportive. Viene richiamata l’importanza fondamentale dell’autoresponsabilizzazione
dell’atleta richiesto a segnalare ogni sintomo di allarme tale da mettere in moto
l’approfondimento diagnostico cardiologico. Vengono suggerite le regole comportamentali cui
attenersi per evitare eventi aritmici in rapporto allo sport con particolare riguardo all’assunzione
di sostanze illecite e di abuso. Vengono date informazioni sulla gestione delle aritmie dell’atleta
compresi i trattamenti elettrici ablativi o basati sull’impianto di Pace Maker (PM) o di defibrillatori
interni (ICD). Viene auspicata una diffusione capillare delle informazioni sulle manovre di
rianimazione cardiaca sul campo auspicando che tutti gli atleti e gli operatori sportivi debbano
essere in grado di effettuare le manovre basali salvavita (Basal Life Support, BLS). In
particolare viene raccomandato di fronte ad un arresto cardiaco di un atleta o spettatore, di non
perdere tempo, di utilizzare immediatamente il defibrillatore semi-automatico esterno (se
disponibile) da chi è autorizzato a farlo, chiamare il 118 e facilitare il trasporto al Centro
Ospedaliero allertato.
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Per leggere tutto l'articolo clicca sul link sottostante
http://www.universitaspalermo.com/attachments/article/728/AritmieeSport.pdf
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